
Bollettino neve valanghe
emesso lunedì 9 febbraio 2015 alle ore 14:54

valido per la provincia di Trento

Esaurita l’intensa fase perturbata, il nostro territorio è stato interessato negli ultimi giorni da forti venti provenienti dai quadranti 
settentrionali; il manto nevoso, continuo dagli 800-1000 metri di quota e presente con spessori variabili dai 50 ai 100 cm ai 2000 m, 
risulta quindi distribuito in maniera molto irregolare. Su creste e versanti sopravvento la neve è stata spesso completamente erosa 
dall’azione eolica, mentre cornici e grossi accumuli sono presenti soprattutto sui versanti meridionali.  Le basse temperature delle 
scorse settimane ed i ridotti spessori del manto nevoso preesistente avevano determinato la formazione di brine di profondità con 
scarsa coesione ed i recenti apporti di neve fresca, anche se in graduale assestamento, poggiano quindi su deboli stratificazioni 
estremamente instabili, sovraccaricandole ulteriormente. Il distacco di valanghe provocate è pertanto possibile sulla maggior parte 
dei pendii ripidi già con il passaggio di un singolo sciatore o escursionista con racchette da neve (debole sovraccarico) e, in alcune 
situazioni, sono ancora possibili distacchi spontanei di valanghe a lastroni, anche soffici, di media grandezza. Le possibilità per gite 
sciistiche ed escursionistiche in alta quota sono limitate ed è eventualmente richiesta una buona capacità di valutazione locale del 
pericolo e della scelta degli itinerari.

Ultimo episodio di vento forte 08/02/2015

Situazione di lunedì 9 febbraio 2015

Ultima nevicata significativa 06/02/2015

Punti più pericolosi:Tutti i pendii ripidi (oltre i 30°), specie in presenza di importanti spessori di neve fresca non ancora assestata e 
consolidata o zone interessate da nuovi accumuli di neve ventata, come versanti sottocresta, conche, 
canaloni, cambi di pendenza

Previsione per i prossimi giorni
Situazione stazionaria fino a domani, poi il previsto aumento delle temperature massime favorirà un graduale assestamento 

Basse temperature e presenza di notevoli accumuli eolici, oltre il limite boschivo, mantengono marcato (grado 3) il pericolo 
valanghe su tutto il territorio 

martedì 10 febbraio 2015

Zero termico
ore 14

2400 m

Molto soleggiato, con temperature minime 
in calo e massime in aumento.
Pericolo valanghe stazionario, di grado 
marcato (3) su tutto il territorio oltre il limite 
boschivo.

mercoledì 11 febbraio 2015

Zero termico
ore 14

2400 m

Molto soleggiato con temperature 
stazionarie.
Pericolo valanghe  marcato (grado 3), in 
graduale diminuzione sui settori meridionali

giovedì 12 febbraio 2015

Zero termico
ore 14

1700 m

Molto soleggiato; pericolo valanghe marcato 
(grado 3) oltre i 2000 m di quota, moderato 
(grado 2) alle quote inferiori 

Prossima emissione bollettino: Codice previsore: MGMercoledì 11 febbraio 2015


